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Pensare in maniera “accessibile” significa soprattutto rendere l’ambiente sicuro, 
confortevole e qualitativamente migliore per tutti i potenziali utilizzatori, poiché 
progettare per coloro che si trovano nella situazione di svantaggio maggiore non può 
che avere una ricaduta positiva a beneficio di tutti. 
Si deve inoltre considerare che la disabilità può non essere sempre visibile, e può 
essere anche solo temporanea. Si può includere in questa condizione almeno il 20% 
della popolazione, tra cui gli anziani in costante crescita, i menomati sensoriali (non 
udenti, non vedenti ed ipovedenti che spesso sono anche anziani, i cardiopatici, le 
donne in stato di gravidanza o con un passeggino, i bambini, le persone affette da 
nanismo, gli individui convalescenti a seguito di un'operazione o con un'ingessatura 
agli arti inferiori, ecc.) 
La risposta degli organismi architettonici alla normativa sulle barriere architettoniche 
dichiara spesso scarsa attenzione e bassa qualità, come a voler evidenziare che si 
tratta di interventi realizzati perchè imposti dalla legge e non integrati al progetto 
complessivo. Troppo spesso l'accessibilità viene vista come una verifica a posteriori 
del progetto e non come parte integrante del processo di progettazione: purtroppo 
non si pensa ancora in maniera accessibile prima di progettare o decidere la 
soluzione da adottare. 
Per far fronte a questo problema ho messo a punto una scheda operativa elaborata 
con il programma di Office-Excel, di semplice lettura ma efficace, una sorta di check-
list che può essere utilizzata sia in fase di progetto che in fase di verifica dal tecnico 
o dal progettista.  
Per l’elaborazione di tale scheda è stato delineato in via sperimentale un rilievo tipo 
delle barriere presenti sui percorsi urbani organizzandolo in 4 settori principali: 
- la pavimentazione 
- i dislivelli 
- gli ostacoli 
- i parcheggi e varie 
 
Per ogni settore vi è una nota introduttiva, che, a seconda dei casi, può spiegare la 
terminologia e fornire riferimenti su norme e leggi ecc. Ciascun settore è organizzato 
in sottovoci, corrispondenti a domande specifiche, focalizzate sulle problematiche 
riscontrabili in un rilievo critico, utili a capire ed indagare sul campo se vi è la 
presenza di barriere architettoniche. Ogni voce è evidenziata con il simbolo del punto 
interrogativo rosso sul margine, corredata da riferimenti normativi riportati nelle parti 
più significative. 



La scheda, tuttavia, nel tentativo di rispondere pienamente ai principi del “design for 
all”, non si limita al rispetto della normativa ma tenta di andare oltre facendo proprio e 
riportando le 
indicazioni tratte, per ogni singolo aspetto, dall’opuscolo “Oltre la normativa” edito a 
cura dell’ Osservatorio Barriere Architettoniche (OBA) della Provincia di Cuneo. Si 
tratta infatti di un tentativo di revisione della normativa vigente che nasce dalla 
riflessione critica di chi vive in prima persona il disagio tenendo conto delle soluzioni 
tecniche fornite dagli esperti. 
 
Alla tesi cartacea presentata al Politecnico di Mondovì è stato allegato un cd contenente la 
scheda in formato Excel pronta per essere utilizzata. Qui rappresento il primo foglio excell 
della scheda da compilare 
 

 
 



L’immagine raffigura una delle fasi più significative per la stesura della tesi: l’incontro con il 
Sig. Tealdi, il quale mi ha aiutato nel perfezionamento della scheda testandola sul centro 
storico di Mondovì, ovvero Piazza Maggiore 
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